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Quarantacinque 
annidopo, 
il ricordo 
della liberazione 

SS Cara Unità, tuonava da 
lontano il cannone dei russi, 
quella sera del gennaio 1945 
Rimasi sola in fabbrica a pulire 
I ufficio del <apo» Ingnd la 
segretaria, di solito molto catti­
va con me aveva modi quasi 
gentili quella sera Come mai' 
mi chiedevo Erano forse i col­
pi dell Armai i rossa a spaven­
tarla' 

Vestita in divisa tedesca, 
con la rivoltella al fianco, mi 
portò poi, verso la strada del 
mio lager A un certo punto mi 
chiese che desiderio avessi in 
quel momento «Di vedere i 
miei compagni italiani pngio-
nien militari», risposi La barac­
ca era 11 a pochi metri -Si» mi 
rispose Entrammo ed annun­
ciò «Una ragazza italiana» 
Quei prigionien lacen e sbigot­
titi si alzarono di scatto tutti e 

, mi abbracciarono, qualcuno 
conlelacnme Restammo con 
loro il tempo che un ragazzo 
mi disegnò un suo ricordo che 
tuttora conservo poi ci allon­
tanammo verso il mio luogo 
d inferno tra le voci dei ragaz­
zi che dicevano «Ciao ciao 
Teresa, ciao Italia • in un mo­
do tanto disperato che mi pre­
se la gola e non seppi dire una 
parola di saluto 

Dopo una settimana arrivò 
1 Armata rossa a liberarci, era­
vamo tanto sfiniti che non ave­
vamo quasi la forza d essere 
felici della liberta che tanto 
avevamo desiderato1 

Ritrovai Ingnd In fabbrica I 
miei compagni la stavano 
schiaffeggiando era poco per 
quello che lei aveva fatto a noi 
.Sergio aveva fra le mani la sua 
rivoltella, la passò da una ma­
no all'altra ma nessuno ebbe il 
coraggio di spararle La conse­
gnammo ai russi 

Poi, una specie di esaltazio­
ne ci prese tutti, eravamo una 
cinquantina, ognuno gndò il 
nome della propria patria era 
Francia, Italia, Russia. Yugosla-
via, Inghilterra, Belgio, anche 
Spagna ed altre nazioni Le 
sofferenze che i nazisti ci ave­
vano inflitto ci avevano uniti in 
un grande sentimento di fratel­
lanza e di pace 

Bice Axzall. Milano 

Impegnare 
i candidati sulle 
appropriazioni 
selvagge 

• • Caro direttore, che cosa 
aggiungere alla lucida diagno­
si di Giulio Cario Argon pubbli­
cata nell'editoriale del 18 apri­
le'' L'assoggettamento della 
cultura agli interessi privati è 
(orse più visibile nel campo, 
•visivo», di cui si occupa Argan, 
ed è un sintomo di un espro-
pno più profondo ed esteso 
Una industria della manipola­
zione, quella che definiamo 
delle «pubbliche relazioni', 
sfrutta l'apparente concorren­
za fra giornali appartenenti al­
la stessa proprietà per fare a 
chi arriva primo a recensire 
mostre che vengono descritte 
prima della loro apertura E, 
dopo, le cifre dei visitatori giu­
stificano la qualità di una mo­
stra al di la della sua correttez­
za scientifica 

Ma come non ncordare che 
per ben due volte alcuni rap­
presentanti della De nel Consi­
glio della Regione Lombardia 

Il compito delle forze dì progresso 
è contrastare, sul piano nazionale e su 
quello mondiale, la logica insita nelle manifestazioni 
della De attorno al 18 aprile 

Per la caduta degli «steccati» 
BEI Cari compagni, il 18 apnle la De 
ha commemorato la vittoria elettorale 
del 1948 con uno spinto di orfana del 
la guerra fredda e da salvatrice della 
Patria, vincitrice nei confronti delle 
opposizioni democratiche inteme 

Se può essere vero che nel 1948 il 
Pei non aveva ancora preso chiara­
mente le distanze dal socialismo reale 
(ma lo ha fatto sempre gradualmente 
e inesorabilmente), il suo atteggia­
mento era però fondato sul npristino 
di condizioni democratiche e di liber­
tà che non permettessero in Italia il ri­
petersi delle logiche nefaste che por­
tarono le classi dingcnti al fascismo 

È anche vero che I anticomunismo 
della De era dettato soprattutto dalla 
difesa di precisi interessi di classe, con 
il sostegno della Chiesa, della presen­

za alleata e della guerra fredda già ini­
ziata La recente caduta degli steccati 
e del blocchi contrapposti sul piano 
mondiale non è stata dunque forse 
per tutti un fatto positivo e liberatorio 
Sappiamo che non proprio tutti vivo­
no nello stesso modo 1 fatti del 1989 
pur significando essi la vera fine della 
seconda guerra mondiale e della 
guerra fredda si vuole presentare il 
mondo e la crisi dei comunismi e dei 
socialismi come una conclusione che 
vede di fatto il mondo diviso fra vinci­
tori e vinti Concezione che ritengo, 
nella nostra epoca, antistorica e gravi­
da di conseguenze nefaste per I uma­
nità 

Compito delle sinistre e delle forze 
di progresso è quello di contrastare 
questa logica, presente appunto nel 

nostro Paese nelle manifestar onl del­
la De per il 18 apnle 1948, Icgici da 
orfani della guerra fredda logica di 
chi è tardo o incapace nell assumere 
più alti compiti solidaristici ed umani 
che vadano verso una visione del glo­
bale non totalizzante e che altrontino 
I problemi dell'economia e dello svi­
luppo, dell'ecologia e della pi» e che 
passino attraverso una nuova collabo­
razione e ripartizione dei compiti e 
delle produzioni su scala pl< ne ana, 
che tengano conto dell'interdipen­
denza del pianeta, il quale h,i biso­
gno, oltre che del mercato, di un go­
verno democratico e mondiale delle 
risorse 

La strada e I iniziativa per un'Euro­
pa che vada dati Atlantico agli Urali è 
l'unica che può dare un contributo al 

superamento di tali fattori negativi e 
delle diffidenze Soloques a [in ispetti­
va che genererà contami lazi e ni cul­
turali ed economiche, può vedi re con 
favore una Germania unita e rendere 
non drammatiche e meno apprensive 
le rivendicazioni nazionali et indi­
pendentiste dei Paesi federiti nel-
lllrss in quanto essi resteiebbero uni­
ti e parte di una federazx nei uropea 
impegnata a salvare il moi ido 

E solo utopia7 lo suggerirei di lavo­
rarci strenuamente Che altri reste­
rebbe altrimenti per superare l.i logica 
di un mondo diviso tra vincitori evinti7 

Ma i vincitori sono poi verimente 
tali7 Pensate che saprebbero salvare il 
mondo senza provocare altre immani 
tragedie e ingiustizie? 

Carlo Bernardi Roma 

creda quando msorg amocon-
tro arbitri violenze indebite 
intromissioni negli affan alimi 
purché (appunto) non nord-
amencam' 

lo credo che il problema di 
questo nostro idiieramtnto 
esista, e a?bia bso^no di ri­
sposte pnma ancora che di di 
battito Infatti dove è scntto 
che noi si debba registrare sen­
za fiatare che la pazienza di 
Bush nei confronti di un altro 
Paese sovrano del mondo non 
è illimitata ' Ho I ( t i per ncor­
dare che Hitler «avverti» 1 Au­
stria nel 1938 negli stessi ter­
mini E la cultura della prepo­
tenza quali che siano i suoi 
sbocchi, che va respinta Non 
solo io voglio sperare, resto in 
attesa 

Luigi Pestalozza. Milano 

hanno proposto una legge per 
assegnare ai pnvati le opere 
non esposte nei musei7 Ecco 
I occasione delle elezioni po­
trebbe essere utile per tornare 
ad affermare principi basilan 
di una società civile e per 
esempio, chiedere ai candidati 
che s impegnino a non varare 
nessun progetto dì appropria-
zionc selvaggia come quello 
che ho citato E che ha meon 
trato il favore di qualche critico 
e professore unlversitano 

Carlo Bretclll già 
Soprintendente per i Beni 

Artistici e Storici Milano 

Le addolorate 
considerazioni 
di un presidente 
onesto 

BEI Cara Unità, ho sempre 
cercato di dare una mano al 
prossimo e di dare anche un 
contributo alla società civile, 
perquanto mf era possibile 

Per tale motivo dal 1960 ap­
pena ho potuto, ho fatto il pre­
sidente di seggio elettorale Ho 
sempre cercato di fare il mio 
dovere, aiutato dal mio segre­
tario e dagli occasionali scru­
tatori che venivano assegnati 
al mio seggio cercando sem­
pre di interpretare il voto che 
aveva voluto esprimere I elet­
tore 

Questanno ho deciso di 
non presentarmi, perche one­
stamente e sinceramente sono 
frastornato per non dire nau­
seato, di quanto si sta tacendo 
e dicendo sugli operatori di 
seggio, quasi su una linea di 
criminalizzazione di tutti, per 
colpa di quattro criminali che 
operavano in Campania 

Mi nferisco alla recente leg­
ge approvata dal Parlamento 
perché credo sia bene dirlo al 
meno nella pnma stesura era 
stata redatta da uno che non 
aveva mai messo piede in un 
seggio elettorale se non per 
votare e neppure si era degna­
to di chiedere consigli a chi in­
vece vi ha operato 

Se ciò avesse fatto non (a-
rebbe saltata fuon la proposta 
di sorteggio del segretario (poi 
saltala nel) ultima stesura) 

In mento poi alle sbandiera­
te novità apportate, mi permet­
to di dire che 

- anche prima, sulle schede 
bianche andava posta la relati­
va annotazione, cosi come sul­
le nulle, e tutti i più attenti, an­
ziché aspettare la fine dello 
scrutinio la ponevano subito, 
d altra parte, se proprio non vi 
era precisa intenzione di falsa­
re il risultato, sarebbe stato dif­
ficile poi trovare un riscontro 
con le annotazioni in blu e in 
rosso fatte sulle tabelle di scru­
tinio dal segretario e da uno 
scrutatore designato dalla sor­
te 

- lo spoglio delle preferenze 
contemporaneo con lo spoglio 
del voto di lista, è già in essere 
da alcuni anni, almeno qui a 
Bologna, e quando venne fuori 
questa novità vennero predi­
sposti diverse tabelle di scruti­
nio se non più complicate al­
meno più voluminose e diffi­
coltose da manovrare 

Pertanto credo che bisogna 
stare molto più attenti nelle va­
lutazioni che sì tanno, senza 
criminalizzare tutta una cate­
goria 

Perché quando prima si ri­
spettava la legge e sì lavorava 
coscientemente non vi erano 
brogli, cosi come ora, se vi è 
l'intenzione di fare brogli, non 
sono senz'altro queste disposi­
zioni che 11 eliminano 

Giambattista Benedetti. 
Bologna 

Il diritto 
a partecipare, 
per chi è giovane, 
è importante 

• • Cara Unità i giovani sono 
espropriati, troppo frequente­
mente, di un loro diritto II dirit­
to di partecipare, nelle diverse 
sedi per esempio nelle Circo­
scrizioni cittadine, al dibattiti 
sui problemi che riguardano il 
loro disagio Lespropnazione 
di questo sacrosanto loro dirit­
to è una delle cause che fa per­
dere loro ogni speranza 

È urgente che si ricerchino 
metodi per rapportarci con i 
giovani e stimolare confronti 
con loro sulle cose da fare So­
no certo che sarebbe sufficien­
te invitarli pubblicamente alla 
partecipazione 

Non è giusto decretare inve­
stimenti come spesso succe­
de per la realizzazione di studi 
e progetti e che i ragazzi dei 

quartieri se 11 vedano poi «sco­
dellare» senza il loro contribu­
to Per ridare loro fiducia e spe­
ranza é indispensabile la loro 
partecipazione in tutti i punti 
dove si discute di questioni 
che 11 riguardano 

Bisogna discutere con loro, 
per esempio, la scelta di libri 
per le biblioteche dì quartiere, 
come gestire I Centri culturali 
la scelta degli specialisti che 
dovranno gestire questi centri 
ecc 

UdoPtncardlnl. 
Monza (Milano) 

Per sostenere 
la rivista 
femminista 
«Lapis» 

BEI Caro direttore, chiedia­
mo gentilmente di poterci ri­
volgere, attraverso l'Unità, a 
tutti coIorcvVettricle lettori, che 
hanno interesse alla continuità 
delle rivista trimestrale «Lapis». 

Dopo l'Interruzione, Interve­
nuta al 3° numero, per la ces­
sata attività del pnmo editore, 
la rivista ha potuto uscire di 
nuovo con la Faenza Editrice e 
ora è al n 7 (marzo 1990) 
Ma, a un anno dalla ripresa se 
possiamo valutare con soddi­

sfazione l'accoglimento che 
hanno avuto I «percorsi della 
riflessione femminile» propo­
sti e sollecitati da -Lapis- qual­
che timore nmane invece per 
le condizioni che ci vengono 
chieste - e che peraltro condi­
vidiamo • dall editore perché si 
possa continuare 

I limiti di una distribuzione 
ristretta a poche grandi città 
oltre alle leggi di mercato che 
nehiedono alte tirature, ci co­
stringono a .nclcare negli ab 
bonamenti la via più sicura per 
sostenere la -rosta e soprattut­
to, per riceverla in luoghi dove 
la distribuzione norYarriva Dal 
materiale che riceviamo, e dal-
l'allargarsi dell area delle col­
laboratrici anche fuori dell am­
bito politico culturale del fem­
minismo, pensiamo che la rivi­
sta potrebbe superare anche 
questa difficolti se chi tiene al­
la sua sopravvivenza vorrà so­
stenerci nel modo più sempli­
ce abbonandosi se ancora 
non l'ha fatto regalando ad al­
tri l'abbonamento, chiedendo 
ad altre persone di abbonarsi 

Ricordiamo che le condizio­
ni di abbonamento sono le se­
guenti abbonamento annuo 
normale L. 30 000, sostenitore 
USO 000 - Versamento su|.c/c 
n 13951488 innestato a Faenza 
Editrice (Faenza- Ra) 
Lidia Campaitaaiio, Giovan­
na Grignafflnl, Laura Krey-
der, Laura Mariani, Lea Me­
landri, Paola Melchior!, Ro­
tella Prezzo, Paola Redaelli, 

Sara Setti. 

«È la cultura 
della prepotenza, 
quale che sia, 
che va respìnta» 

BEI Cara Unità l'Impudenza 
degli Stati Uniti e del loro presi­
dente Bush m n h i confini 
Leggo infatti in pnma pagina 
(20 aprile), chi •Bv\h avverte 
Mosca 'La nosfa pazienza ha 
un limite'' Dunque l'Unione 
Sovietica è un Paeso a «sovra­
nità limitata»7 Cunque la que­
stione lituana d paride da Wa­
shington dalla pazienza di Bu­
sh7 Ma allora la teoria brezne-
viana della «sovranità limitata» 
è passata in erediti! agli Stati 
Uniti, e noi zitti SI anche que­
sto 

Certo gli Usa, quanto a «so­
vranità limitata» sono, nel di­
menticatoio generi ile, quelli 
dell invasione di Git nada del­
la spedizione punitiva a Pana­
ma delle elezlc ni in Nicaragua 
vinte dall oppo* izi me antisan-
dinista grazie rll irrerferenza 
ingerenza e atiro eli violento, 
dell America di Busti Ma noi, 
anche questa volta ci limitia­
mo a registrare a praticare il 
silenzio e quindi a consentire? 
Di fronte ali arrjgaiua di Bush 
e alla sua intrximkfione negli 
affari dell Urss non diciamo 
niente? E voglaino che ci si 
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Due piloti della «Pattuglia di Francia» sembrano sul punto di schiantarsi I uno contro I altro cori loro veli­
voli Un bell'effetto ottico per un bello spettacolo gli aerei si incrociano ovviamente senza tostarsi 

«Almeno 
per quest'anno 
il lampadario 
è intatto» 

• i Gentile direttori! nella re­
censione «ilio spettacolo 'Le 
serve' di J( an Genet prodotto 
da Emilia Romagna Teatro per 
la regia di Massimo Castri Ag­
geo Savioli (in data 28 pen-
naio) scriveva 'Non osiamo 
pensare ai rischi die correrò I e-
norme lampadario al centro 
del soffitto' Con questa mia 
intendo rassicurare il cntico e 
il contribuente Savioli la tour­
née dello spettacolo, almeno 
perquest anno, è terminata e il 
lampadario é intatto 

Giuseppe DI Lava Direttore 
artistico Emilia Romagna Teatro 

Severamente 
è stato pagato, 
si può sapere 
chi ha incassato? 

• i Cara Unità ho ricevuto 
dalla Bancs Nazionale del La­
voro, che era I Ufficio pagatore 
della pensione, un Mod 201 
con il quale I Inps certifica di 
avere corrisposto nell anno 
1989 a Montanini Giovanna 
ecc 

L'intestataria, o beneficiaria 
che era mia madre è morta 
nel mese ci maggio 1988 II li 
brerto della pensione era stato 
subito restituito ali Inps a mez­
zo del funzionano locale del-
l'Inca, e due buste della Bnl 
che presumibilmente contene­
vano ancora l'assegno circola­
re con il quale solitamente ve­
niva pagati la pensione erano 
state riconsegnate al portalet­
tere con I indicazione «resa per 
decesso» 

Va ino! .re nlevato che lo 
scorso maggio 19S9 dovendo 
io, quale erede presentare la 
dichiarazione dei redditi per 
mia madre (la quale oltre alla 
pensione cat Vo percepiva cir­
ca 50 mila lire mensili della 
pensione cat So) relativamen­
te a quanto percepito pnma 
del decesso ho dovuto far in­
tervenire il funzionano Inca di­
rettamente alle sedi Inps com­
petenti in quanto le medesime 
non aveva io emesso i normali 
Mod 201 

Da notare ancora che sul 
modello 2 )1 alfine emesso era 
stato scntto «deceduta» 

lo chiedo al direttore della 
sede Inps competente severa­
mente quanto «certificato» é 
stato pagato nell anno 1989, 
chi 1 ha ine assato7 Cosa si deve 
fare7 Una denuncia alla autori­
tà giudiziaria7 E chi la deve fa­
re7 

Carlo Alni. 
Codogno (Milano) 

Ai lettori 
Fer assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
L scire senza la consueta ni-
t nca «Spazio Im jresa» Ce 
re scusiamo con lerton 

Con l'Unità 
il Mercoledì 

4 pagine 
di supplemento 

Libri 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 30 aprile: 
Il Primo Maggio compie cent'anni. 
È da reinventare la festa del lavoro? 
Rispondono Bertinotti e Lettieri 

Il 6 maggio si vota e la De propone 
un nuovo ciclo moderato. Le opinioni 
di Massimo Cacciari, Fabio Mass] e Diego Novelli 

Intervista a Adam Michnik «La mia Solidarnoso 

[ sentimenti di un neurone. Alberto Oliverio 
spiega come funziona la fabbrica della memoria 

GNI LUNEDI IN EDICOLA 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Cli amici del Bollettini) d Arte e del-
ki biblioteca sono vt:lnl a Cesare 
per In perdila della 

MAMMA 
Romi 28 apnle 1990 

Son 7 già passati sei anni dal giorno 
dell 1 nprowisa scomiarsa • awenu 
t i In Corea del Nord elove si trovava 
per i n viaggio politico - del compa­
gno 

AMERIGO TERENa 
coennle e ledete mutante della 
cau - i delta pace del progresso fra i 
popctl degli ideali socialisti uomo 
e CLllura e di grand interessi nel 
e n t r i » dell arte Un gmppodi com 
p 3g l i che gli sono stati più vicini nel 
hvcro editonale giornalistico e po-
I tic > vogliono oggi ricordarlo • in-
sieri - alla famiglia a quanti lo han 
i o conosciuto e gli hanno voluto 
t«ne 
I t o r u 28 aprile 1990 

Nel rinnovare Iraien-e condogllan 
. e i ?ino e famiglia per la scompar­
i i <<Ua mamma compagna 

JC1ANDA ZANOVKLLO MUTI 
(mamma Mani) 

comunichiamo che l'unerall si «voi-
t!«rtrino oggi sabati alle ore 11 
parendo dall abitazione di via Ce 
< 1ov 20 presso Coc pentiva Ecer 
*>aj»mo presenti c o i le bandiere 
rose cosi come voleva Jolanda 11 
«"orinalo direttivo della sezione Pel 
•Di Vittono. del Gallarmele tolto-
• c r r * per I Unità. 
Miluio 28 aprite 1990 

I compagni della sezione di Olgiate 
Comasco sono vicini al compagno 
Dino Veronelli per la morte del 

PADRE 
< scttoscrlvono per / Unità. 

Olg ale Comasco 28 apnle 1990 

GIUSEPPE NICOi£TTl 
e scomparso Un compagno ed un 
amico buono e generoso, oper i lo 
comunista strenuo difensore dei d i ­
ritti dei lavoratori democratico per 
motti anni membro del Comitato 
centrale del sindacalo ftnovlerl ita­
liani Cgll rappresentante nazionale 
dei tecnici e operai delle ferrovie 
dello Stato segretario regionale dei 
sindacato ferrovieri del Veneto diri­
gente del sindacato pensionati. 
Amato e rispettato da tutti. Lo ricor­
dano i compagni Nellusco Barbie­
re VezioBigaglI Renato Degli Espo­
sti. Alfredo Facco Rino Menegan-
zln Antonio Mosele Giovanni Va-
lentinurzi Bruno Zanovelto e Paolo 
Zucchina 
Vicenza 28 aprile 1990 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBINO TACCHINO 
la moglie e il fratello lo ricordano 
sempre con affetto e rimpianto a 
quanti lo conobbero e in sua memo-
na sottoscrivono 50 mila lire per IV-
niti. 
Genova 28 aprile 1990 

Wogan e Tamara Philips, V M e n Sm-
not Lucio O Angiollni Marco Cane-
si ricordano I amico il compagno, 
1 appassionalo militante 

SILVIO UONARM 
Ni- raccomandano viva la memoria. 
Londra Milano Monza 28 aprile 
1990 

28487 28490 
Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARINO VANTI 
la moglie Clelia lo riconta con im­
mutato affetto e rimpianto a quanti 
lo conobbero e lo amarono Elet to-
scrivono per II suo giornale 
Sesto San Giovanni 28 aprile 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! l'anticiclone at­
lantico estende la sua influenza fino al 
Mediterraneo centrale e tende a raffor­
zarsi Una perturbazione proveniente 
dall'Europa centrale attraverserà velo­
cemente la nostra penisola interessando 
più che altro la fascia orientale Dopo il 
passaggio della perturbazione il tempo 
si orienta verso una fase di miglioramen­
to 
TEMPO PREVISTO! sulle Alpi centro-
orientali, sulle Tre Venezie, lungo la fa­
scia adriatica e ionica e relativo tratto 
della dorsale appenninica il tempo sa'a 
caratterizzato dalla presenza di forma­
zioni nuvolose irregolari, più accentuato 
durante il pomeriggio quando potranno 
essere associate a piovaschi anche di ti­
po temporalesco Su tutte le altre regioni 
Italiane condizioni di variabilità caratte­
rizzate da alternanza di annuvolamenti o 
schiarite In graduale aumento la tempe­
ratura specie per quanto riguarda i valori 
massimi 
VENTIi a Nord ed al Centro deboli o mo­
derati provenienti dal quadranti setter-
trionali, al Sud deboli o moderati prove­
nienti dai quadranti meridionali 
MARIi mossi i bacini centro-meridionali, 
leggermente mossi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIAi 

Bolzano 6 24 L Aquila 
6 23 Roma Urbt 

Trieste 
Venezia 

4 22 Bari 
Tonno 6 22 Napoli 
Cuneo 9 20 Potenza 
Genova 13 18 S M L ina i 
8oiogna 10 23 Reggic C 
Firenze 11 20 Messii a 
Pisa 9 19 Palern o 
Ancona S 19 Caiani i 
Perugia 8 18 Alghero 
Pescara 7 20 Caglia I 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO] 

Amsterdam 7 13 Londrn 
12 22 Madrk 

Berlino S 13 Mosca 
Bruxelles S 17 NewYorK 
Copenaghen 4 16 Parigi 
Ginevra 4 15 Stoccolmi» 
Helsinki 2 18 Varsavia 
Lisbona 12 20 Vienni 

4 13 

11 19 Romal arme 8 19 
8 19 Campc bua io 7 10 

9 20 
10 21 
6 14 

12 19 
13 19 
1S 20 
12 18 

7 18 

6 15 
6 16 

10 23 
8 14 
3 10 
7 15 

Italia Rad io 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
«olili»! Mi» inarata di» 6 30 ale 12 00 » «Hll 15 H111 SO 
0ta730 Ras eana stampa isti Teccwno etonotele. nat io dicco Te. 
sta, 9 00- Novanta, a cola deb Co* 9 ̂  Partono « imo. JXI Francesco 
Redo 10 00 luca» man». Iilst leaei» ma Illa» lat ta «ai 
caiLlata<U>lacLtleBt»MUiia.ajHaMC4l«*n Hetaaat» 
sanar; •^•Udewn.WSponivwenie. i l t u In i m i a a «ta­
ta MttM*>taim.rar»tiis«tcajiiiMii*r r-A*n la» 
«Ut. rulli* 

FREQUENZE IN MHr Alessandra 9095» Antoni 10.2» Arem 
99«MAsco Piceno95600/95250 Bail876M Mm ti 155»Bei 
Olmo 91 700 Biella 106609- Buogna 94 5001V 75] 18 ' 50» Campo­
basso 99 OOC I I 0300» Clan» 10410» Calanuto 105 OC/1OS00» 
Otre» 10630) Como 876CO/E7750/96 70» Cremona lOKOEmpoN 
105600 Fetiaia 105700 ««ente lW70»Fotjoi9l»Ot FomS7S0» 
'tosinone 10555» Genova 8655» Gonna I05<0» Cresco 93500 ' 
104800 lmoa8750»Impella8820»Iserna 103511»l*0J«a9940» 
la Scelta 10'550 /1052C0 /10565» Latina 9760 7 Le co8790» l> 
voit»105600'l0120»lKa1O5»0»Mace>lal(5 50M0220» 
«Union 107300 Massa Cinarii 105r>501105930 Milano<lt 00» Mt> 
dei» 94 50» Montatone 9710» NapJl 68 00» Novia ! U5» Padova 
10775»Patina92000 Pavia91195»Paletti» 1077IO Ptuqia100700 
/969OO(9370»Pototnotiel05200 Potenza 1C69M! 10120»Pesa­
lo 8980019520» Pescaia 10630» l>sa 10580) Ps« IM75»Pot 
cenone 105 00 Ravenna 67 50» Repgtt Calabn 8C (50 Rncoio Em I a 
«200197IK» Roma 94800 97030/1055 0 llovtc 19685» Re» 
10220» Sal'it» 102850 ' 103 500 Savona 9 503 Sima 103500/ 
9475»Tetano 10630»lem 13760»Tonno 101014 T ml)103000/ 
10330»Tn»ste10325O/ 05.5»U1nel05203 Valliw575» Va-
teia9640» >ei«lia!0565»Vt«l»97O5O. 

TELEFONI06767914I2 06 67'65I9 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260000 

Semestrale 
LISO 000 
L132000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L 5 9 2 0 0 0 L 2 9 8 0 0 0 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonami versamento sul e e p n 29972007 
intestato ali Unità SpA, via del Taurini 19-00185 
Roma 
oppure versando I importo prrtso $!' uffici 
propaganda delle Scyioni e Federazioni del fcl 

Tariffe pubblicitarie 
A mod (mm 39x40) 

Commerciale feriale U 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1» pagina fenalc L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Legali Concess. Aste Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie part lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Tonno lei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa NIKI spa direzione e uffici 

viale F U M O Testi 75 Milano 
Stabilimenti viaCinodaPistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

12 l'Unità 
Sabato 
28 aprile 1990 


